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Vangelo di Matteo13,24-43 - commento di p. Florio Quercia sj 

(Il regno dei cieli è simile a un uomo che... a un granello di senape... al lievito...) 
 

Ma, Signore, è mai possibile che il regno dei cieli - cioè il tuo progetto 

già in fase di realizzazione - sia una cosa così semplice: come qualsiasi 

agricoltore che fa la semina, qualsiasi erba che germina, qualsiasi 

fermentazione di pane… o magari di vino, formaggio, orzo?  

In effetti sì, caro discepolo: la legge della vita è una sola! Proprio 

perché non la capite sono venuto in vostro aiuto: senza di Me vi manca 

la luce necessaria per mettere a frutto la vita che avete ricevuto.  

Dunque, Signore, io devo prendere le tue parabole come rivelazione 

necessaria per non fallire la posta più importante: quella della vita? E 

noi tutti dobbiamo interpretare la vita - la mia, quella di ciascuno e 

quella di tutta l’umanità - alla luce della parabola del seminatore? 

Già! Prendete atto che un nemico ha seminato la zizzania: eccola: voi 

dubitate che il Signore della vita - il Creatore - semini soltanto buon 

seme, e che il ricupero della vera vita - la mia redenzione - funzioni. 

Signore, forse funzionerà: ma da 2.000 anni dov’è che funziona?  

Sta sicuro che funziona molto più di quanto vedi. Però è vero: potrebbe 

funzionare molto di più: e la colpa del ritardo è solo vostra. 

Ma, Gesù Cristo, questo è troppo! il mondo lo dovevi redimere Tu, l’hai 

redento Tu: e adesso ci dici che il mondo va male per colpa nostra? 

Proprio così, caro poco illuminato discepolo: Io ho messo a punto la 

Nuova Eterna Alleanza, collaborazione definitiva tra voi e Noi. E vi ho 

dato le consegne in merito, garantendo la mia parte dal “Cielo”.  

Forse che, Signore, le consegne non le eseguiamo? Tante chiese...! 

Già! Ma dovete eseguire le Nostre consegne, non i vostri progetti! Il 

padrone del campo dice di non perdere tempo a estirpare zizzania, ma 

di coltivare il grano e di avere fiducia nella vitalità del lievito e del 

seme di senapa. Io poi ho detto (e dico!): “andate e annunciate”: dite a 

tutti Chi sono Io e perché sono qui tra voi: la mia potenza divina 

rigenera il mondo tramite chi Mi testimonia e Mi annuncia, certo di Chi 

Io sono! 

Voi invece siete preoccupati del male da evitare e da estirpare: torno a 

ripeterlo: mettete in opera la mia medicina: annunciate il Vangelo! 


